
 

 

 

 

 

 

Erano disseminate in tutto il Mediterraneo ( = centro del mondo, una 

parte delle terre allora conosciute). 

L’area comprendeva: 

  l’Asia minore; 

  la Corsica e sud Francia; 

  l’ Italia del sud e Sicilia, detta “Magna Grecia”; 

  la Spagna meridionale; 



  la Cirenaica in Africa nord – orientale; 

 

  dal 1050 al 950 a. C. venne attuata la colonizzazione dell’Asia 

minore occidentale; 

  fine VII secolo a.C. ( ossia 790 a.C.) vennero conquistate le 

prime colonie ad occidente come Niasso, Siracusa e Catania in 

Sicilia, Sibari, Taranto e Crotone nell’Italia meridionale; 

  nel 750 a.C. ( ossia nell’VIII secolo a.C.), si moltiplicarono le 

coste dell’Italia meridionale, Megera fonda Bisanzio, città 

situata in una posizione strategica per controllare l’accesso sul 

Mar Nero;  

  nel 630 a.C. ( ossia VII secolo a. C.), Cantorino fonda Cirene 

nel Nord Africa e Mileto dissemina di colonie il Mar Nero; 

  nel 600 a.C.( ossia nel VI secolo a.C.)  Foosa, città stato 

dell’Asia minore, fonda Marsiglia nella Gallia del sud ( oggi 

l’attuale Francia); 

 nel 510 a.C. ( VI secolo a.C.)  Sibari venne distrutta da Crotone; 

 nel 460 a C. ( V secolo a.C.) vi fu un disastroso tentativo degli 

Ateniesi e di altri Greci di fondare una grande colonia ad 

anfiboli, vicino alle coste del mar Egeo. 

 

I coloni, nonostante non fossero motivati a conquistare territori, erano 

costretti ad emigrare per la loro sopravvivenza poiché nella montagnosa 



Grecia si trovavano pochi terreni fertili e coltivabili. Pertanto, la minaccia 

di fame era costante. 

 

 

I coloni della Magna Grecia ( Sicilia e Italia Meridionale) svilupparono un 

potere e una ricchezza invidiati da molti nella patria . 

Infatti, gli antichi Greci pensavano che a Sibari si favoleggiasse sul lusso e 

che i Sibariti dormissero in letti fatti di petali di rosa; il loro vino fosse così 

abbondante  che veniva riversato in canali speciali per trasportarlo. Qui, 

attività rumorose come la falegnameria venivano bandite per consentire 

ai cittadini di dormire durante il giorno, dopo le notti trascorse a 

ubriacarsi. Per questo motivo, Sibari fu completamente distrutta durante 

una guerra del VI secolo, ma i resti della sua colonia, Poseidonia (Pæstum 

sono ancora visibili.  



Anche ad Agrigento, vi sono resti di splendide opere architettoniche. 

Come altre città siciliane, attorno al 500 a.C., Agrigento era governata da 

un tiranno e tra questi ricordiamo Gelone di Gela. Gelone scelse come 

capitale Siracusa, di cui ammirava il grande porto naturale. 

Cartagine, Stato non greco, si sentì minacciato dalla potenza di Gelone 

così invase la Sicilia ma Gelone riuscì a sconfiggerlo nel 480 a.C. a Imeria. 

I Cartaginesi furono fatti prigionieri e, finita la battaglia, li resero schiavi. 

In Sicilia Gelone favorì l’aristocrazia rendendo schiavi molti cittadini 

poveri .Non tutti i tiranni si comportarono alla stessa maniera. 

 

 


